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Comitato delle Regioni





	ENVE-V-013

	93a sessione plenaria
14 e 15 dicembre 2011


	PARERE
del Comitato delle regioni

VERSO UNA STRATEGIA SPAZIALE DELL'UNIONE EUROPEA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI


	IL COMITATO DELLE REGIONI

-
fa notare che gli enti locali e regionali sono determinanti per lo sviluppo delle tecnologie spaziali, creando clusters e poli di innovazione che aggregano e fanno interagire tra loro imprese produttrici (anche piccole o medie), università o altri istituti d'istruzione superiore e centri di ricerca scientifica. Tali enti svolgono quindi un ruolo decisivo nei processi dell'innovazione e del trasferimento di tecnologie;

-
sottolinea che gli enti locali e regionali svolgono un ruolo decisivo anche come utilizzatori;

-
si aspetta che, con l'ampliamento delle competenze dell'Unione, anche gli enti locali e regionali partecipino costantemente e ampiamente alla definizione e all'attuazione della politica spaziale europea;
-
invita la Commissione a presentare una proposta sui modi di garantire in futuro il finanziamento sostenibile della gestione operativa dell'infrastruttura GMES nell'ambito del bilancio dell'Unione, anziché, come finora previsto dalla Commissione stessa, al di fuori di tale bilancio: sia GMES che Galileo, infatti, sono progetti europei, e come tali rientrano nel bilancio dell'UE. Ciò al fine di assicurare la sostenibilità finanziaria nonché la trasparenza e il controllo democratico di tale finanziamento;
-
raccomanda vivamente, pertanto, di promuovere con urgenza la creazione di centri regionali per lo sviluppo e l'applicazione del programma GMES, nonché di sostenere le reti europee, come ad esempio la Rete delle regioni europee che usano tecnologie spaziali (Nereus), e di promuoverne lo sviluppo.



	Relatore
Hermann KUHN (DE/PSE), membro del parlamento del Land Brema

Testo di riferimento

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni - Verso una strategia spaziale dell'Unione europea al servizio dei cittadini
COM(2011) 152 definitivo


I. OSSERVAZIONI GENERALI
IL COMITATO DELLE REGIONI

1. accoglie con favore il fatto che, con la comunicazione Verso una strategia spaziale dell'Unione europea al servizio dei cittadini, la Commissione europea abbia compiuto un primo importante passo verso la definizione di una futura strategia spaziale europea, sulle nuove basi poste dal Trattato di Lisbona (art. 189 TFUE);
2. è convinto che una politica spaziale europea comune rafforzi l'indipendenza economica e politica e la capacità di intervento dell'UE, possa contribuire pienamente alla capacità di innovazione e alla competitività dell'economia e della società europee, e possa recare un contributo ampio e sfaccettato alla tutela dell'ambiente, alla lotta ai cambiamenti climatici, alla sicurezza pubblica e alla protezione civile, all'aiuto umanitario, alla comunicazione e alla diffusione di informazioni per tutti i cittadini;
3. fa notare che, a livello regionale, gli obiettivi della politica spaziale europea devono fare i conti con l'enorme diversità delle situazioni sociali, economiche, ambientali e territoriali, e che solo gli enti locali e regionali rendono concretamente possibili l'attuazione e l'applicazione di gran parte di tale politica;
4. rammenta che nelle regioni operano già moltissimi sviluppatori e utenti finali di tecnologie aerospaziali innovative. Gli enti locali e regionali sono determinanti per la creazione di clusters e poli di innovazione, che aggregano e fanno interagire tra loro imprese produttrici (anche piccole o medie), università o altri istituti d'istruzione superiore e centri di ricerca scientifica. Tali enti svolgono quindi un ruolo decisivo nei processi dell'innovazione e del trasferimento di tecnologie. Gli enti locali e regionali si occupano dell'installazione, dello sviluppo e della manutenzione dell'infrastruttura spaziale, e segnatamente di rampe di lancio, integrazione satellitare, attrezzature e software, nonché, in generale, dell'infrastruttura del "segmento terrestre";
5. sottolinea che gli enti locali e regionali svolgono un ruolo decisivo anche come utilizzatori. Essi sono, ad esempio, le istanze responsabili dell'assetto del territorio, nonché le autorità competenti in materia di ambiente e protezione civile o incaricate di altri compiti che richiedono la raccolta e l'elaborazione di dati ottenuti via satellite. Inoltre, le regioni e i loro cittadini rappresentano l'autentico mercato di applicazione ed uso delle tecnologie aerospaziali. Gli enti locali e regionali hanno bisogno di tali tecnologie e dei servizi più diversi per amministrare il loro territorio, garantire i servizi pubblici e sostenere lo sviluppo regionale;
6. ha quindi sempre seguito con attenzione le questioni della politica spaziale, e sottolineato a più riprese nei suoi pareri l'importanza pratica dei programmi spaziali europei;

7. si aspetta che, con l'ampliamento delle competenze dell'Unione, anche gli enti locali e regionali partecipino costantemente e ampiamente alla definizione e all'attuazione della politica spaziale europea;

8. ritiene perciò tanto più deplorevole il fatto che nella comunicazione della Commissione sia stato completamente tralasciato il ruolo svolto dagli enti locali e regionali per lo sviluppo della politica spaziale europea, benché questo dipenda in gran parte dal loro contributo;
9. osserva che nella comunicazione in esame il principio di sussidiarietà viene garantito, ma anche che l'importanza e il ruolo degli enti locali e regionali nell'ulteriore elaborazione della politica spaziale devono essere tenuti in maggiore considerazione.
II.
MISURE PRIORITARIE PER UNA POLITICA SPAZIALE DELL'UE
10. appoggia l'elaborazione e l'attuazione di un programma spaziale europeo ampio e ambizioso, concepito a partire dai risultati finora raggiunti e diretto al proseguimento e all'ulteriore sviluppo dell'azione unionale negli ambiti prioritari della vigilanza ambientale, della lotta ai cambiamenti climatici, della sicurezza, della competitività e dell'esplorazione dello spazio;
11. è convinto che tale programma recherà benefici economici e sociali importanti per le regioni. Oltre ad assicurare all'Europa una posizione di primo piano riguardo alle questioni dell'ambiente, della lotta ai cambiamenti climatici, della sicurezza e della ricerca di base e applicata, si può mettere in conto una maggiore competitività europea nel campo delle tecnologie più recenti, nella promozione di imprese innovative e nella creazione di posti di lavoro altamente qualificati;
12. raccomanda di attivarsi affinché i programmi faro Galileo e GMES entrino in funzione in tempi rapidi, così da poter sfruttarne il più presto possibile le potenzialità economiche, sociali e ambientali;
13. propone che, nel più ampio quadro di un programma spaziale europeo, siano inseriti stabilmente come prioritari anche programmi volti ad assicurare l'accesso autonomo dell'Europa allo spazio e all'esplorazione spaziale.

I programmi europei di radionavigazione satellitare: Galileo ed EGNOS

14. appoggia tutti gli sforzi tesi a portare a termine, possibilmente entro il 2014, un aumento realistico della capacità del programma Galileo, in modo da produrre i benefici economici, sociali e ambientali che questo progetto può offrire proprio agli enti locali e regionali;
15. esprime preoccupazione per il fatto che fino ad ora non sia stata presentata alcuna proposta di sostegno aggiuntivo per i programmi EGNOS e Galileo mediante l'adeguamento dell'attuale quadro finanziario pluriennale, benché ciò sia necessario per evitare ulteriori ritardi e costi supplementari;
16. reputa necessario che l'UE assicuri il finanziamento della fase operativa del programma Galileo (tra l'altro per quanto riguarda la manutenzione e la sostituzione dei satelliti, la garanzia dell'integrità del sistema, le operazioni a terra e l'accesso ai dati) anche per il periodo successivo al 2014. Solo in questo modo si possono concretizzare in maniera durevole i prevedibili effetti economici;
17. chiede che la Commissione sostenga e promuova con maggior vigore lo sviluppo e la messa a punto di servizi operativi "basati sulla localizzazione" e dei relativi prodotti, in particolare attraverso progetti di dimostrazione;
18. pone l'accento sull'opportunità che, a lungo termine, la struttura di direzione e gestione del sistema globale di navigazione satellitare sia democratica, totalmente trasparente, finanziariamente solida e socialmente responsabile. Assicurarsi di ciò è compito della Commissione europea, in stretta concertazione con le principali parti interessate, compresi gli attori locali e regionali.

Il programma europeo di monitoraggio della terra: GMES

19. ravvisa nel programma GMES (Global Monitoring for Environment and Security - Monitoraggio globale per l'ambiente e la sicurezza) uno strumento indispensabile dell'Unione per rilevare i dati di cui è necessario disporre con urgenza soprattutto per il monitoraggio ambientale e la sicurezza civile, e di conseguenza lo considera altresì uno strumento di primaria importanza per gli enti locali e regionali;
20. esprime apprezzamento per le misure volte a rafforzare il servizio GMES relativo ai cambiamenti climatici, e sottolinea l'importanza di tale servizio per le regioni europee nel quadro della lotta contro tali cambiamenti e della mitigazione delle loro conseguenze (ad esempio riguardo ai problemi dell'alimentazione mondiale);
21. chiede che vengano predisposte in tempi rapidi le infrastrutture necessarie da qui al 2014, che i servizi operativi vengano sviluppati e messi a punto con maggiore energia, attivando anche Galileo e i nuovi sistemi di telecomunicazione - come il previsto satellite europeo di ritrasmissione dati EDRS - e che al tempo stesso venga fornita una garanzia della sostenibilità dei servizi previsti. Al riguardo occorrerebbe tener conto delle offerte dei servizi nazionali esistenti e del servizio meteorologico satellitare europeo Eumetsat;
22. invita la Commissione a presentare una proposta sui modi di garantire in futuro il finanziamento sostenibile della gestione operativa dell'infrastruttura GMES nell'ambito del bilancio dell'Unione, anziché, come finora previsto dalla Commissione stessa, al di fuori di tale bilancio: sia GMES che Galileo, infatti, sono progetti europei, e come tali rientrano nel bilancio dell'UE. Ciò al fine di assicurare la sostenibilità finanziaria nonché la trasparenza e il controllo democratico di tale finanziamento;
23. sottolinea nuovamente, in tale contesto, l'importanza decisiva delle regioni d'Europa ai fini dello sviluppo dei servizi relativi all'ambiente e alla sicurezza pubblica, della diffusione delle applicazioni tecnologiche spaziali a livello locale e della condivisione di esperienze e di buone pratiche;

24. raccomanda vivamente, pertanto, di promuovere con urgenza la creazione di centri regionali per lo sviluppo e l'applicazione del programma GMES, nonché di sostenere le reti europee, come ad esempio la Rete delle regioni europee che usano tecnologie spaziali (Nereus), e di promuoverne lo sviluppo;
25. si rammarica del fatto che non sia sempre possibile adattare senza problemi i servizi già disponibili dei programmi GMES e Galileo alle esigenze degli enti locali e regionali;

26. rammenta che l'accesso libero e gratuito ai dati ottenuti via satellite è previsto dalla risoluzione legislativa del Parlamento europeo sulla proposta di regolamento relativo al GMES e alla sua fase iniziale di operatività (2011‑2013), e chiede che la libertà e la gratuità di accesso a tali dati continuino ad essere garantite anche nella fase operativa post 2014. In tale contesto devono essere chiarite le questioni della protezione dei dati e di quella delle applicazioni.

Sicurezza e difesa

27. sottolinea che lo GMES è un progetto di natura civile e che le sue applicazioni sono destinate principalmente al settore civile;

28. fa notare che, benché i profili della sicurezza e dei possibili legami con la difesa rivestano una grande importanza politica, sotto questo aspetto cruciale la comunicazione della Commissione è ancora troppo imprecisa. Il Comitato reputa perciò necessario e urgente che la questione venga approfondita e precisata;
29. sostiene l'opportunità di prendere in considerazione la componente S ("sicurezza") nel programma GMES, ma reputa necessario definirla più chiaramente come ambito di pertinenza civile e distinguerla dalle applicazioni militari;
30. ritiene necessario che venga chiarito e precisato se e in che modo si possano utilizzare le capacità di osservazione nazionali - civili e anche militari - per rafforzare la suddetta componente "del programma GMES, al fine di ottenere risultati migliori ed evitare inutili duplicazioni della struttura;
31. ritiene necessario che si definiscano chiaramente la base giuridica e il quadro politico per l'impiego dei dati e dei servizi dell'infrastruttura GMES a sostegno di una politica europea della difesa.

L'esplorazione spaziale

32. appoggia la risoluzione del Consiglio Spazio del 2008, che evidenziava come per l'Europa sia "necessario elaborare una prospettiva comune ed una programmazione strategica di esplorazione a lungo termine, che salvaguardi le sue posizioni chiave, basandosi quindi sui settori in cui essa eccelle". La ricerca scientifica spaziale ha contribuito a fare dell'Europa un partner affidabile nell'astronautica mondiale. I programmi di esplorazione spaziale sono fonte di nuove conoscenze, stimolano l'innovazione e la tecnologia, contribuiscono notevolmente alla competitività dell'industria aerospaziale europea e risvegliano lo spirito pionieristico dei giovani;
33. incita pertanto a elaborare in tempi brevi una tale strategia e ad attuarla con misure adeguate, con l'obiettivo di fare dell'esplorazione dello spazio una sfida globale e pacifica dell'umanità ed una componente stabile e autonoma della politica spaziale europea nel contesto mondiale;
34. esorta perciò l'UE e l'Agenzia spaziale europea (European Space Agency – ESA) ad adottare, coinvolgendo gli Stati membri e gli enti locali e regionali, una "tabella di marcia" comune sugli indirizzi di massima della ricerca e dell'esplorazione spaziali europee del futuro (Luna, Marte, ecc.);
35. considera il mantenimento e il finanziamento dell'impresa Stazione spaziale internazionale (International Space Station - ISS) fino al 2020 come parte integrante di una strategia spaziale europea. Accanto ai sistemi di preparazione, come cliniche specializzate, razzi-sonda, torre a caduta libera e voli parabolici, l'impiego dell'ISS per la ricerca di base così come per quella applicata (nuovi materiali, biologia, medicina, ecc.) dovrebbe costituire una priorità di tale strategia;

36. chiede perciò che sia definito con chiarezza il ruolo dell'UE nell'individuazione di queste esigenze di ricerca, tenendo conto delle attività di ricerca degli Stati membri, in modo che anche gli enti locali e regionali possano definire le loro esigenze, far presenti le loro attese e recare il loro contributo.

Accesso allo spazio
37. lamenta il fatto che non si attribuisca grande importanza a garantire un accesso europeo indipendente allo spazio, considerata l'utilità, quando non addirittura l'assoluta necessità, del suo contributo all'aumento del potenziale commerciale dell'economia europea;

38. chiede, in tale contesto, di garantire a lungo termine il finanziamento del porto spaziale europeo di Kourou, nonché di inserire nel programma spaziale europeo una strategia europea di lungo periodo in materia di vettori (la "famiglia Ariane").
III.
COMPETITIVITÀ E STRATEGIA EUROPA 2020

39. condivide l'idea che le iniziative europee di sostegno alle tecnologie spaziali possano e debbano rappresentare un fattore chiave per la realizzazione degli obiettivi dell'UE in materia di ricerca e di innovazione. Così, il programma GMES e le relative applicazioni vanno in primo luogo a beneficio delle politiche in materia di ambiente e sicurezza, ma, oltre a ciò, recano anche un contributo essenziale alla crescita, alla capacità di innovazione e alla competitività dell'Europa nel suo complesso. Senza contare che anche altri ambiti traggono vantaggio dalle innovazioni in campo spaziale: basti pensare, ad esempio, all'istruzione, alla cultura, alle comunicazioni o al settore dell'energia. Le tecnologie spaziali e le loro applicazioni sono destinate a diventare un elemento sempre più importante nella vita di tutti i giorni dei cittadini;

40. sottolinea quindi che la sostenibilità della politica spaziale europea è un elemento essenziale della strategia generale "Europa 2020", dato il legame fra quest'ultima e le tecnologie più recenti, le imprese innovative e i posti di lavoro altamente qualificati. Al riguardo lo sviluppo di un'infrastruttura di base nelle regioni europee riveste particolare importanza, in quanto genera una crescita e un'occupazione sostenibili;

41. condivide le considerazioni della Commissione quanto alla definizione di una politica specifica per il settore dell'industria aerospaziale, che tratti fra l'altro gli aspetti dell'indipendenza dell'Europa in questo campo, della promozione delle PMI e del coordinamento tra i programmi europei, nazionali e regionali.

Stimolare la ricerca e l'innovazione
42. accoglie con favore il fatto che la Commissione abbia sottolineato la cruciale importanza delle tecnologie sviluppate in campo aerospaziale nella sua proposta di una strategia comune per il finanziamento della ricerca e dell'innovazione. Si tratta qui in particolare dello sviluppo di materiali avanzati, delle nanotecnologie e dell'automazione (robot, sistemi intelligenti), considerati fondamentali per il mantenimento della competitività europea;
43. si aspetta che, tra le altre cose, siano resi disponibili strumenti di finanziamento e sostegno efficaci per promuovere il varo di applicazioni innovative e la loro diffusione nelle regioni.

Telecomunicazioni satellitari
44.
considera le telecomunicazioni satellitari un fattore essenziale per l'industria aerospaziale europea;

45.
pone l'accento sull'importanza delle ricadute economiche delle telecomunicazioni satellitari, in particolare per le regioni d'Europa. Consentendo l'accesso dei cittadini, delle amministrazioni e delle imprese al mondo digitale, tali telecomunicazioni offrono un contributo indispensabile alla coesione territoriale;
46.
si aspetta quindi che la politica spaziale europea comprenda misure per l'ulteriore sviluppo delle telecomunicazioni satellitari. Al riguardo occorre garantire in maniera durevole, oltre alla disponibilità di frequenze adeguate, la promozione di nuovi servizi innovativi basati sulle comunicazioni, anche in combinazione con Galileo e GMES, ed eventualmente realizzare nuovi dispositivi, come ad esempio il sistema satellitare di identificazione automatica (AIS) per la sorveglianza globale della traffico marittimo.
IV.
LA DIMENSIONE INTERNAZIONALE DELLA POLITICA SPAZIALE DELL'UNIONE
47.
condivide la tesi della Commissione, secondo cui la cooperazione internazionale deve costituire un elemento essenziale e indispensabile della politica spaziale dell'UE;

48.
ritiene che il programma spaziale europeo consenta una cooperazione internazionale "alla pari" e accresca le opportunità dei prodotti, dei sistemi e dei servizi europei nella concorrenza internazionale;
49.
è favorevole ad offrire, in particolare ai paesi dell'Africa, conoscenze e infrastrutture tecniche per contribuire a migliorare le condizioni di vita locali, ad esempio in termini di uso dei suoli, risorse alimentari, gestione delle risorse idriche, ecc.
V.
PER UNA GESTIONE ADATTATA

50.
si aspetta che le nuove competenze in materia di politica spaziale attribuite all'UE dal Trattato di Lisbona comportino anche dei cambiamenti nella gestione di tale politica. L'Unione ha adesso il compito di elaborare una politica strategica di respiro europeo e di promuoverne l'attuazione. Un compito, questo, per il quale assume particolare rilievo il rafforzamento della cooperazione fra l'UE e gli Stati membri;
44. sottolinea che il sostegno politico ed economico da parte dell'Unione, nel quadro di disposizioni amministrative eque ed efficienti e di una struttura decisionale efficace nonché sulla base del riconoscimento di competenze a tutti i livelli, sarà di importanza decisiva per il successo della politica spaziale dell'UE;
45. fa notare l'importanza dell'ESA, nonché delle agenzie spaziali nazionali, le quali hanno finora curato con successo l'attuazione delle strategie aerospaziali nazionali ed europee e, con le loro normative, consentito lo sviluppo di un'industria e di una ricerca forti e competitive. Le strutture e le capacità dell'ESA devono, data la loro rilevanza, essere prese nella dovuta considerazione in particolare ai fini della futura definizione della gestione della politica spaziale e del suo quadro normativo;
46. chiede che, nell'ambito di una futura "governance aerospaziale" europea, l'UE possa occuparsi della definizione della politica spaziale europea e delle relative visioni strategiche nonché della concezione delle misure necessarie. L'ESA, in quanto organo "esecutivo", potrebbe essere incaricata dell'attuazione di tali misure a livello europeo;
47. insiste ancora una volta sul ruolo cruciale degli enti locali e regionali nello sviluppo, nell'applicazione e nella mediazione pubblica della politica spaziale europea, e quindi sull'importanza che in futuro essi partecipino alla configurazione di tale politica;

55.
è quindi favorevole a consentire un'adeguata partecipazione degli enti locali e regionali nelle costituende strutture di gestione dei programmi aerospaziali dell'UE, e di prevedere la presenza di loro rappresentanti, accanto a quelli delle istituzioni dell'UE e degli Stati membri, negli organi di tali programmi. Gli enti locali e regionali devono essere posti in condizione di beneficiare dei progressi delle tecnologie spaziali e nel contempo di contribuire al loro sviluppo.
Finanziamento

56.
rammenta che le regioni partecipano già adesso con investimenti considerevoli alla formazione delle competenze aerospaziali europee e che continueranno a farlo anche in futuro. Nel contempo, però, è indispensabile che i programmi spaziali possano contare su un finanziamento sicuro da parte dell'UE. Solo così, infatti, si possono garantire il carattere transfrontaliero e la competitività delle attività svolte in questo campo;

57.
ravvisa, in particolare, la necessità di un finanziamento congruo, mirato e sostenibile della ricerca spaziale, mettendola in relazione con l'esigenza di un coordinamento efficace, al fine di assicurare sinergie tra tale ricerca e altre linee innovative di R&S;

58.
è dell'avviso che la politica spaziale dell'UE dovrebbe essere coordinata anche con altre politiche (ricerca, innovazione, coesione, cooperazione regionale, ecc.) e con i rispettivi strumenti di finanziamento, proprio allo scopo di agevolare la partecipazione delle regioni allo sviluppo e alla fruizione delle relative tecnologie;

59.
esorta la Commissione a presentare, in rapporto alla programmazione finanziaria di medio termine a partire dal 2014, una proposta sui modi in cui i contributi dell'UE, dell'ESA e dei singoli Stati membri ("programmi nazionali" e investimenti "regionali") possono essere considerati nel loro complesso, in modo da massimizzare il più possibile le sinergie ed evitare duplicazioni di lavoro.
VI.
CONCLUSIONI
60.
invita la Commissione a presentare, il più presto possibile e sulla base della strategia aerospaziale dell'UE, una proposta globale di programma aerospaziale europeo che liberi il potenziale della ricerca in questo campo, sia in termini applicativi orientati alla prassi che in termini di conoscenza e innovazione, ma si inserisca anche a pieno titolo, per quanto attiene ai programmi Galileo e GMES, nella programmazione finanziaria di medio termine a partire dal 2014;
61.
ribadisce il ruolo di primo piano degli enti locali e regionali nello sviluppo, nell'applicazione e nell'impiego delle tecnologie aerospaziali;

62.
esorta pertanto la Commissione europea a consultare in tempo utile i soggetti istituzionali interessati e i principali gruppi d'interesse al fine di elaborare la strategia aerospaziale dell'UE e il relativo piano di attuazione. Richiama l'attenzione sull'opportunità che gli enti locali e regionali partecipino all'elaborazione e all'attuazione di tale strategia in funzione della loro importanza e delle loro competenze;

63.
è dell'avviso che la Commissione dovrebbe aiutare gli enti locali e regionali a far conoscere ai cittadini, alle imprese e alle amministrazioni i risultati e le possibilità dei programmi aerospaziali europei nelle regioni.
Bruxelles, 15 dicembre 2011

	La Presidente
del Comitato delle regioni



Mercedes BRESSO
	

	
	Il Segretario generale
del Comitato delle regioni


Gerhard STAHL
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